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�Oggetto: Pagamento rateale sanzioni Edilizie e Ambientali – Revoca deliberazione di G.C. n. 

436/2008 e modifica deliberazione di G.C. nn. 71/2010 e 104/2010.�
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO 
� Che con deliberazione di CC n. 20 del 28/3/2001 avente ad oggetto “Approvazione Regolamento attuativo 

determinazione parametri per quantificazione indennità risarcitoria opere abusive in zona con vincolo 

paesistico”, si è approvato il citato regolamento che prevede, all’art. 9 comma 2, la possibilità di 

rateizzazione del danno ambientale dovuto per gli interventi abusivi in aree sottoposte a vincolo 

paesaggistico (cosiddetta indennità risarcitoria) in quattro rate semestrali; 

� Che con deliberazione di GC n. 436 del 24/12/2008, avente ad oggetto “Pagamento rateale sanzione 

amministrativa per danno ambientale art. 167 c. 5 del D. Lvo 42/04”, è stato consentito il pagamento 

dilazionato della sanzione in rate mensili da tre a trenta, ai sensi dell’art. 26 della L. 689/81; 

� Che con deliberazione di GC n. 71 del 18/2/2010, avente ad oggetto “Definizione provvedimenti pratiche 

condono edilizio leggi 47/85, 724/94 e 326/03 – Pagamento rateale oblazione e proroga termini al 

31/12/2010”, fra l’altro, è stato dilazionato anche il pagamento dell’oblazione in rate mensili da tre a trenta, 

ai sensi dell’art. 26 della L. 689/81e; 

� Che con successivo provvedimento di GC n. 104 del 11/3/2010, avente ad oggetto “Rateizzazione sanzioni 

per interventi edilizi eseguiti in assenza o in difformità dai titoli abilitativi – DPR 380/01, titolo IV capo II – 

atto di indirizzo”, si è consentita la modalità di rateizzazione innanzi indicata anche per le sanzioni previste 

per procedimenti di sanatoria consentiti in via ordinaria dal vigente Testo Unico per l’Edilizia DPR 380/01; 

RITENUTO 
� Che la gestione delle rateizzazioni debba essere improntata, oltre che al soddisfacimento di una necessità dei 

cittadini in condizioni disagiate, anche a criteri di efficienza dei controlli circa il puntuale adempimento dei 

pagamenti dovuti; 

� Che la modalità vigente, cioè in rate mensili da tre a trenta, non prefissata e di volta in volta concessa 

secondo le richieste dei cittadini, non consente il puntuale controllo dei pagamenti, con il rischio di incorrere 

in mancati incassi non tempestivamente contestati agli interessati; 

� Che, la deliberazione di GC n. 436/2008, riguardante la rateizzazione dell’indennità risarcitoria in maniera 

differente da quella indicata nel pertinente Regolamento, vada revocata perché in evidente contrasto con 

esso il che potrebbe ingenerare confusione nell’applicazione pratica; 

� Che, per quanto riguarda le altre due deliberazioni, è opportuno prefissare il termine massimo di dodici rate 

entro le quali provvedere al pagamento di quanto dovuto, rappresentando il termine di un anno una congrua 

modalità che contempera le esigenze dei cittadini con quelle di controllo e verifica degli uffici; 

� Che, pertanto, occorra modificare le deliberazioni di GC n. 71 del 18/2/2010 e n. 104 del 11/3/2010; 

 

PROPONE 

 

1. Di revocare la deliberazione di GC n. 436 del 24/12/2008, avente ad oggetto “Pagamento rateale sanzione 

amministrativa per danno ambientale art. 167 c. 5 del D. Lvo 42/04”, con la quale è stato consentito il 

pagamento dilazionato della sanzione in rate mensili da tre a trenta, ai sensi dell’art. 26 della L. 689/81, in 

evidente contrasto con quanto stabilito dal vigente Regolamento attuativo determinazione parametri per 

quantificazione indennità risarcitoria opere abusive in zona con vincolo paesistico, approvato con 

deliberazione di CC n. 20 del 28/3/2001; 

2. Di dare atto che, pertanto, il pagamento dilazionato dell’indennità risarcitoria va regolato con le modalità 

stabilite dall’art. 9 del citato Regolamento; 

3. Di modificare le deliberazioni di GC n. 71 del 18/2/2010 e n. 104 del 11/3/2010, fissando in dodici il 

numero massimo di rate mensili in cui può essere rateizzato il credito derivante rispettivamente dalle 

oblazioni dovute per procedimenti di condono edilizio ai sensi della leggi 47/85, 724/94 e 326/03 e dalle 

sanzioni per interventi edilizi eseguiti in assenza o in difformità dai titoli abilitativi – DPR 380/01, titolo IV 

capo II; 

4. Di ritenere implicitamente revocata ogni altra disposizione, contenuta nelle deliberazioni di GC n. 71 del 

18/2/2010 e n. 104 del 11/3/2010, in contrasto con quanto disposto al punto precedente; 



5. Di dichiarare la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134, comma 

4 del D. Lvo 267/2000. 

Il Dirigente 

Ing. Rosario La Corte 
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VISTO l’art. 48 del T.U.E.L. 267/2000; 

 

RITENUTA le proposta  meritevole di approvazione senza alcuna prescrizione; 

 

DATO ATTO che in ordine alla proposta deliberativa di cui sopra sono stati resi i prescritti pareri ex 

art. 49 D.Lvo 267/2000; 

 

DATO ATTO che la presente proposta deliberativa riveste carattere d’urgenza per cui si rende 

necessario l’imprimatur della immediata esecutività ex art. 134 , 4° comma, del D.Lvo 267/2000; 

 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge: 

 

DELIBERA 

 

 
1. Di revocare la deliberazione di GC n. 436 del 24/12/2008, avente ad oggetto “Pagamento rateale sanzione 

amministrativa per danno ambientale art. 167 c. 5 del D. Lvo 42/04”, con la quale è stato consentito il 

pagamento dilazionato della sanzione in rate mensili da tre a trenta, ai sensi dell’art. 26 della L. 689/81, in 

evidente contrasto con quanto stabilito dal vigente Regolamento attuativo determinazione parametri per 

quantificazione indennità risarcitoria opere abusive in zona con vincolo paesistico, approvato con 

deliberazione di CC n. 20 del 28/3/2001; 

2. Di dare atto che, pertanto, il pagamento dilazionato dell’indennità risarcitoria va regolato con le modalità 

stabilite dall’art. 9 del citato Regolamento; 

3. Di modificare le deliberazioni di GC n. 71 del 18/2/2010 e n. 104 del 11/3/2010, fissando in dodici il 

numero massimo di rate mensili in cui può essere rateizzato il credito derivante rispettivamente dalle 

oblazioni dovute per procedimenti di condono edilizio ai sensi della leggi 47/85, 724/94 e 326/03 e dalle 

sanzioni per interventi edilizi eseguiti in assenza o in difformità dai titoli abilitativi – DPR 380/01, titolo IV 

capo II; 

4. Di ritenere implicitamente revocata ogni altra disposizione, contenuta nelle deliberazioni di GC n. 71 del 

18/2/2010 e n. 104 del 11/3/2010, in contrasto con quanto disposto al punto precedente; 

5. Di dichiarare la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D. Lvo 267/2000. 
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